QUESITO:

1. Due fratelli vivono nel medesimo immobile in due appartamenti distinti e possiedono due garage ciascuno (C\6), ciascuno destinato al ricovero degli autocarri adibiti al trasporto di prodotti dolciari, dei quali sono rappresentanti, e delle merci commercializzate. Essi sono di professione rappresentanti di commercio e titolari di ditta individuale. Le quattro pertinenze sono esenti dall’Ici e la stessa eventualmente potrà essere rimborsata dallo Stato? 
2. Nell’immobile di residenza un imbianchino possiede un C\6 ed un C\3. Egli è titolare di ditta individuale e le due pertinenze vengono utilizzate per l’esercizio di un’attività di impresa, possono essere considerate pertinenza dell’abitazione principale e dunque essere esenti dall’Ici?
RISPOSTA:

Sono considerate pertinenze le unità immobiliari destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio o ad ornamento dell’abitazione principale, così come previsto dall’art. 817 del cod. civile.

Per considerarsi pertinenza devono essere contestualmente presenti il requisito oggettivo e soggettivo che lega la pertinenza all’unità principale. Inoltre trattandosi di agevolazione la stessa deve avere le caratteristiche di esclusività.

Nei casi prospettati non si riscontra né il requisito oggettivo (vedi l’unità immobiliare classificata come C/3 – Laboratori e relativi locali di deposito, la quale non può considerarsi pertinenza di un’abitazione) né quello soggettivo, in quanto la volontà del soggetto passivo ICI è riscontrabile nell’utilizzo a scopo commerciale (C/6 e C/2) e quindi non ornamentale rispetto all’abitazione stessa. Naturalmente l’eventuale verifica circa il reale utilizzo degli immobili in parola compete, in sede di controllo, all’ente.

In conclusione si ritiene che per i casi prospettati non trovi applicazione l’agevolazione prevista per i fabbricati pertinenziali e, conseguentemente, nemmeno l’esenzione di cui all’art. 1 del  D.L. 93/2008.
